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Il GLI (formato dal D.S., le funzioni strumentali dell'area handicap, i rappresentanti dei vari ordini scolastici), Gruppo di lavoro per l'inclusione, al fine di realizzare appieno il diritto all'apprendimento per tutti gli alunni in situazioni di difficoltà, redige "Piano Annuale per l'Inclusione". Il GLI effettua: la rilevazione dei BES e raccoglie la documentazione, il monitoraggio periodico delle pratiche inclusive della didattica programmata, aggiorna eventuali modifiche ai PDP, ai PEI per situazioni in evoluzione.
* Rafforzamento delle reti interistituzionali per l'applicazione dell'I.C.F.
* Potenziamento del tutoring, dell'apprendimento cooperativo e della didattica laboratoriale.
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* Alla base del piano esiste un modello di flessibilità che deve vedere coinvolti i docenti di sostegno.
L'insegnante è di sostegno alla classe, prima ancora che all'alunno, pertanto l'orario dovrebbe tenere conto dell'orario delle aree disciplinari che maggiormente facilitano il processo di inclusione, prendendo spunto da momenti e attività in cui si svolgono lavori di gruppo e laboratoriali, fondamentali nell'attività didattica. 
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* Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente sia il consiglio di classe al completo o il team docente.
* Studio di procedure di valutazione adeguate, in linea con le prove strutturate, per alunni con Bisogni Educativi Speciali.
* per i DSA si effettuano valutazioni che privilegiano le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale, come viene esplicitato nei singoli PDP, per i rimanenti BES si effettuano valutazioni che tengono conto di ciò che è stabilto nel PDP per arrivare al raggiungimento degli obiettivi generali della classe.
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* La scuola intende migliorare la qualità dell'intervento  di tutte le figure che si occupano del supporto alle attività finalizzate all'inclusività.
* Miglioramento della comunicazione fra scola, genitori, enti locali e sanitari ed associazioni che si occupano dei BES.
* Collaborazione tra tutte le componenti scolastiche e gli enti suddetti al fine di costruire un percorsodi studio integrato ed una assistenza più funzionale ai vari bisogni.
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* Sono allo studio iniziative di collaborarione con l'Ente Locale per il miglioramento del livello di corresponsabilità educativa.
* Le famiglie devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei figli in stretta collaborazione con la scuola e gli operatori. La compilazione del PDP e la loro condivisione con le famiglie sono momenti indispensabili per i percorsi individualizzati.
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* Una cultura inclusiva deve tener conto delle diversità come risorsa. 
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* Ricognizione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella progettazione di momenti formativi.

* Piattaforma informatica per òa raccolta dei materiali didattici e catalogazione delle prassi didattiche??????????

* Si cercherà di rendere più funzionali le strutture esistenti
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* Vite le impellenti ed improcastinabili necessità, le risorse aggiuntive sono assolutamente indispensabili al fine di portare avanti il lavoro di inclusione.
* Rapporti con le Associazioni del territorio (Protocolli di intesa).
* Finanziamenti regionali ??????????
* USR: fondi specifici per progetti di inclusione di alunni diversamente abili.
* Interventi di sostegno della Regione.
Creazione di laboratori con software specifici (ad es. sintetizzatori vocali)
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Rafforzamento dei contatti e dei momenti di confronto, non solo di orientamento in ingresso e in uscita, ma anche in attività di sistema, rivolte alla continuità tra gli ordini e che vedranno il coinvolgimento dell'IC "CILEA-MAMELI" in collaborazione con le scuole del territorio.
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Il comune di Caivano appartiene alla provincia di Napoli.
Nell'ultimo decennio la popolazione ha subito un incremento di abitanti pari al 3,10% della popolazione. Attualmente la popolazione è di curca 37.000 abitanti.
La popolazione di Caivano è molto stratificata dal punto di vista sociale in quanto in essa sono presenti variamente distribuiti tutti i tipi di professioni.
La fisionomia del paese è ulteriormente cambiata anche per la presenza di forestieri che si sono concentrati nella periferia in un'area di urbanizzazione prevista dalla 219/81 soprannominata "Parco Verde" costoro non si sono inseriti nel contesto del paese, andando ad aumentare le fasce dei disagiati , emarginati e disadattati, con conseguente aumento della delinquenza e della droga.
Sono presenti anche un numero massiccio di immigrati che si sono stabiliti con le loro famiglie.
Sul territorio operano diverse associazioni atte a stimolare momenti di aggregazione "circoli, oratori, ass. sportive", manca però un cinema. 
L'assenza anche di spazi verdi induce i giovani a spostarsi nei paesi limitrofi.
L'Istituto Cilea-Mameli ha un bacino di utenza che non si limita al vecchio quartiere in cui si trova ma abbraccia anche zone periferiche in cui ci sono insediamenti di case popolari (Rione IACP) e alcune strade che fanno parte del comune di Crispano.
Pertanto gli allievi risultano molto eterogenei e presentano diversificazioni per attitudini, volontà, interesse ed estrazione sociale.
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Nella scuola operano:
12 docenti di scuola d'infanzia lui 2 sostegno;
36 docenti di scuola primaria cui 12 sostegno;
67 docenti di scuola secondaria voi 18 sostegno;
Personale ATA 18 unità del 1 Direttore dei servizi Generali Amministrativi, 5 assistenti amministrativi,  5 collaboratori scolastici "Mameli", 6 collaboratori scolastici "Cilea".
ORARIO SCOLASTICO
Infanzia 8:30 - 16:30 dal lunedì al venerdì
Primaria Tempo Pieno 40 h settimanali 8:30 - 16:30 dal lunedì al venerdì
              Tempo Normale 29 h settimanali 8:30 - 13:00 dal lunedì al venerdì, 8:30 12:30 sabato.
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L'impegno dell'istituto è volto a garantire il diritto allo studio e il successo formativo attraverso un'organizzazione efficiente per la fruizione del servizio scolastico.
L'Istituto è convenzionato con: associazione "Music-Italia" percorsi strumentali di canto solistico e corale.

Università Telematica "Pegaso" di Napoli per corsi di formazione e aggiornamento rivolti a docenti e tirocinanti.
Università degli Studi "Suor Orsola Benincasa" per corsi di formazione e aggiornamento rivolto a docenti e tirocinanti.
Per i rapporti con il territorio la scuola si avvale del supporto di figure specialistiche (educatori e assistenti per alunni D.A.) offerte dall'Ente Locale e della collaborazione di associazioni varie (ANSI, EUNOE', centri parrocchiali, etc.) per il recupero di all'unico svantaggio.

L'Istituto mira ad avvicinare gli allievi gradualmente e con crescente consapevolezza, dalla prima infanzia all'adolescenza, al proprio territorio a far comprendere la necessità di recuperare e rispettare la cultura e il patrimonio artistico locale, a percepire nel territorio stesso come "Aula decentrata" in cui abituarsi a leggere in maniera critica gli aspetti positivi e negativi. La scuola si apre continuamente al territorio attraverso iniziative in cooperazione con Comune, Asl, biblioteche, parrocchia, e scuole private.

In relazione al contesto in cui opera l'Istituto ci si propone di educare  prioritariamente valori culturali, civili e sociali indispensabili per incidere positivamentesulle realtà circostanti
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Oltre alle normali attività curriculari previste, la scuola pone in essere una serie di laboratori di innovativi dall'infanzia alla prima: laboratorio di ceramica laboratorio scientifico, laboratorio linguistico, laboratorio di informatica, laboratorio musicale, laboratorio teatrale, attività sportiva.
Nella scuola dell'infanzia sono previsti laboratori di potenziamento di informatica, educazione motoria e inglese per i bambini di cinque anni dalla scuola primaria invece sono previste attività sportive convenzionate con il CONI "Sport in classe", esteso anche ad alunni con BES, inoltre l'istituto partecipa al progetto di educazione alimentare "Frutta nelle scuole"
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Strumenti per una didattica inclusiva ed innovativa.
La nostra scuola, inoltre, utilizza la Piattaforma e-learning "DIDATTICA WEB" per il potenziamento delle attività curricolari attraverso strumenti didattici innovativi. Nell'ambito del potenziamento delle infrastrutture finanziarie come il PON-FESR, sarà ampliata la rete LAN, WLAN dell'istituto e saranno realizzati ambienti digitali per la didattica innovativa, come previsto dal Piano Nazionale Scuola Digitale.


PROGETTO DI VITA Per il riconoscimento dei BES (Per ora solo teorico)
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Per la promozione della continuità si fa riferimento ad alcuni laboratori dall'infanzia alla primaria.
Tra la scuola primaria e la secondaria di 1 grado si prevedono attività "Ponte"
Inoltre la scuola opera con le altre scuole presenti sul territorio e coopera con enti coordinandosi tra loro per adottare strumenti comuni di rilevazione dei dati, per definire i criteri di accertamento delle conoscenze e delle abiltà, di adoperare sistemi di valutazione quanto più omogenei possibile. 
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Non sono attive, al momento nessuna attività PON, ma sono previs.te dal PTOF
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Attualmente I.C. Cilea-Mameli non adotta strumenti per la valutazione e il riconoscimento di alunni con Bisogni Educativi Speciali (ICF, INDEX). Nel PTOF sono contemplati azioni da mettere in essere per il prossimo futuro al fine di rendere l'Istituto una scuola inclusiva. Procedendo ad un confronto con gli altri istituti, ad eccezione di qualcuno, l'inclusione rimane un"entità" non ancora metabolizzata se non proprio riconosciuta, confondendola spesso con "Integrazione"
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In merito al discorso inclusivo, inteso sia come momento di intervento didattico che quello di rilevazione, secondo me, andrebbero "Educati" tutte le figure che in prima persona agiscono sull'ambiente di apprendimento "Insegnanti, gruppi GLH, ecc." al fine di avere consapevolezza delle strumentalità da porre in atto per una scuola veramente inclusiva.
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L'edificio scolastico è diviso in due parti, una parte che accoglie la scuola dell'infanzia, con un proprio accesso, disposta su un solo piano ed è collegata, con una porta di accesso interna,  ad un'altra parte che accoglie la scuola primaria.
Questa seconda parte dell'edificio è disposta su due piani, al piano terra ci sono tutti gli uffici: presidenza, segreteria, sala professori, il teatro, la palestra, 1 laboratorio multimediale che è a disposizione della scuola dell'infanzia, la biblioteca  e alcune aule. Al secondo piano sono ubicate aule e alcuni laboratori. L'edificio è sprovvisto però di ascensore e di un montascale per cui gli alunni con difficoltà motorie sono inseriti nelle classi situate al piano terra.
 
All'edificio della scuola primaria, posto leggermente rialzato rispetto, si accede sia da una scala che da una rampa per i diversamente abili. Nell'atrio centrale si trova una postazione dove è sempre presente un collaboratore scolastico, e sul lato destro tutti gli uffici. 

Le pareti dell'istituto sono di color giallino molto tenue, molto scarne, c'è solo cartellonistica di sicurezza.
 




hp
Casella di testo
Scuola dell'Infanzia
La quota orario obbligatoria è di 40 ore settimanali, distribuite in cinque giorni con esclusione del sabato.
Entrata 8:30 - 9:15
Uscita antimeridiana 12:00
Uscita pomeridiana 16:30
E'  previsto  servizio mensa in apposito e attrezzato refettorio

Scuola Primaria
Nelle classi a tempi pieno la quota orario è di 40 ore settimanali, distribuite in cinque giorni, dalle 8:30 alle 16:30, con sabato festivo.
Nelle altre classi la quota orario è di 29  ore, dalle 8:30 alle 13:30 dal lunedì al venerdì, dalle 8:30 alle 12:30 il sabato
  
Progetti per la scuola dell'infanzia: Educazione psico-motoria, il progetto si propone di sollecitare la conoscenza di sè e favorire un'evoluzione motoria; Approccio all'inglese, Incontri per un primo approccio alla lingua in forma ludica, con l'ausilio di docenti esperti. Educazione all'affettività, attività che permettano di giocare con emozioni, esperienze di gioco e di relazioni. Approccio alla letto scrittura, attività per un primo approccio alla lingua scritta attraverso esperienze ludiche. Approccio all'utilizzo del computer, attività per il primo approccio all'informatica.


Arricchimento offerta formativa scuola primaria.
Nella scuola primaria le attività di arricchimento dell'offerta formativa  prevedono attività che vanno dall'approfondimento disciplinare ed altre espressivo-linguistiche o teatrali-musicali, motorie e sportive.

LE EDUCAZIONI E IL BENESSERE, finalizzata a sollecitare competenze personali e di cittadinanza attiva. EDUCAZIONE ALLA SALUTE, ha come obiettivo far prendere coscienza a ciascuno delle proprie responsabilità nel mantenimento e nella promozione di salute, sviluppare nei singoli la capacità di prendere decisioni coscienti riguardo al proprio benessere personale, familiare e sociale. EDUCAZIONE AMBIENTALE, propone interventi volti a sensibilizzare i ragazzi e di riflesso gli adulti, sulle problematiche dell'ambiente. EDUCAZIONE SPORTIVA, la cui finalità è sviluppare una nuova cultura sportiva, contribuire ad aumentare il senso civico degli studenti, migliorare l'aggregazione. La scuola primaria ha aderito anche a "Sport in classe" in collaborazione con il CONI.
EDUCAZIONE ALLA MULTIMEDIALITA' E ALL'UTILIZZO CONSAPEVOLE DELLE TIC, il progetto per la primaria e la secondaria consiste nella diffusione e utilizzo delle nuove tecnologie informatiche applicate alla didattica. EDUCAZIONE ALLA LEGALITA', il progetto si propone di far riflettere sul significato di Cittadinanza e Costituzione, educare al rispetto delle regole, per una civile convivenza. LABORATORI ARTISTICO ESPRESSIVI Ceramica, Chitarra, Progetto teatro
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La scuola per garantire e promuovere apprendimenti significativi e garantire il successo formativo degli alunni, mette a disposizione una serie di strumenti.
La scuola dispone di diversi laboratori al fine di favorire l'apprendimento cooperativo sia tra pari e sia attraverso la formazione di gruppi di lavoro con classi di età diverse. 
Dispone di laboratori musicali, di inglese, di pittura. Inoltre organizza attività con il CONI prevedendo anche l'inserimento di alunni con BES.
Inoltre dispone di ampi spazi per attività generiche.
Nelle aule sono disponibili LIM per utilizzo di materiale multimediale.

Per gli alunni con Bisogni Speciali, la scuola progetta e realizza percorsi didattici specifici per rispondere ai bisogni dei singoli alunni. Nei percorsi per tali alunni sono previste curriculi semplificati, strumenti dispensativi e compensativi.
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Dal confronto con le altre strutture scolastiche, si nota una discrepanza tra  quello che è previsto dal POF, PTOF a quelle che sono le reali attività e progettualità messe in atto nelle varie scuole rispetto all'inclusione. Alcune di esse non presentano strumenti di valutazione iniziale, non eseguono uno screening della platea scolastica, al fine di evidenziare eventuali alunni con Bisogni Educativi Speciali. 
Alcuni istituti sono carenti di infrastrutture e/o strumenti per favorire l'apprendimento, altri hanno laboratori, sale attrezzate ma non vengono utilizzate.
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La classe a cui sono stato assegnato è una quinta. È ubicata al secondo piano, si presenta non troppo ampia, con una ampia vetrata che è prospiciente il parcheggio dell'istituto. I banchi sono disposti su tre file, sono biposto. L'aula dispone di una LIM, una lavagna di ardesia, due armadietti dove sono riposti alcuni libri e la documentazione degli alunni.
Le pareti sono adornate da poche cose, ci sono due cartine geografiche, una politica e l'altra fisica dell'Italia e una carta tematica sull'alimentazione l'alimentazione.
All'interno della classe c'è un appendiabiti, le cartelle e gli zaini sono riposti  a fianco ai banchi.
Durante il mio percorso di tirocinio, la disposizione dei banchi non è stata mai modificata. Si preferisce spostare gli alunni per  cambiare compagno di banco.
 



hp
Casella di testo
La metodologia prevalentemente usata all'interno della classe è di tipo "lezione frontale", si è da poco spazio  ad attività di gruppi e di cooperazione. Il comportamento dell'insegnate è molto autorevole, mettendo in atto però momenti di ascolto attivo rispetto alle richieste di aiuto degli alunni, "discretizzando" i saperi  al fine di rendere l'argomento accessibile alle diverse intelligenze degli alunni.
La maestra spesso gira tra i banchi, per verificare il grado di acquisizione della competenze e introduce, se è il caso, ampliamenti o semplificazioni.
L'utilizzo dei mediatori è raro, la LIM non funziona e sporadicamente si usa il computer o lo stereo.




Raffaele Di Maio
Casella di testo

All'interno della classe la dimensione relazionale si presenta molto complessa, nonostante gli innumerevoli sforzi fatti dalle insegnanti non sempre si riesce a gestire una buona relazione comunicativa. 

Il clima relazionale è molto "ballerino" passando da momenti in cui si utilizzano strategie comunicative efficaci con approccio descrittivo-oggettivo, con utilizzo della prossemica, dei canali non verbali, del paralinguismo a momenti di atteggiamenti particolarmente valutativi che scaturiscono da comportamenti eccessivamente disturbanti da parte di alcuni alunni.



hp
Casella di testo
22


hp
Casella di testo
1 psicofisica "Difficoltà di apprendimento scolastico secondarie a disturbo del linguaggio espressivo"


hp
Casella di testo
3 non certificati "Disagio sociale"


hp
Casella di testo
1 non certificato "Disagio sociale e disturbi comportamentali"


hp
Casella di testo
DSA non presenti

hp
Casella di testo
NON PRESENTI
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Casella di testo
X


hp
Casella di testo
V


hp
Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X


hp
Casella di testo
X


hp
Casella di testo
X


hp
Casella di testo
X


hp
Casella di testo
X




hp
Casella di testo
X


hp
Casella di testo
X


hp
Casella di testo
X


hp
Casella di testo
X


hp
Casella di testo
X




hp
Casella di testo
Durante l'incontro di indiretto, il filo conduttore, così come già emerso precedentemente è che pur riconoscendo la libertà di insegnamento da parte dei vari docenti, emergono una serie di modalità operative di alcune insegnanti che non proprio rispettano i "canoni metodologici" previsti al fine di accrescere il desiderio negli alunni a voler apprendere. Nonostante la messa a disposizione nei vari istituti di strumenti atti a favorire un apprendimento attivo, ad abbattere le barriere delle diversità, non sempre sono funzionanti, non sempre sono messi a disposizione di tutta la platea degli alunni. In alcuni istituti ci sono alcune classi "privilegiate" a cui è offerta la possibilità di poter accedere a diverse risorse rendendo di conseguenza però escluse le altre. 
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Casella di testo
A. L.
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Casella di testo
Storia

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Matema

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Italiano

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Italiano

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Arte Imm

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Religione

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Religione

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Inglese
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Casella di testo
Matema

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Scienze

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Italiano
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Casella di testo
Italiano
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Casella di testo
Matema
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Scienze
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Inglese
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Italiano

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Italiano
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Italiano
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Casella di testo
Matema
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Casella di testo
Geograf

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Religione
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Casella di testo
Informati
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Casella di testo
Motoria
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Casella di testo
Inglese
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Casella di testo
Musica
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Casella di testo
Arte Imm
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Casella di testo
Italiano
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Casella di testo
Italiano
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Casella di testo
Matema

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Geograf



Raffaele Di Maio
Casella di testo
Orario Pieno 
Tranne il giovedì orario ridotto per terapia logopedica

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Sost.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Sost.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Sost.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Sost.
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Casella di testo
Sost.
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Casella di testo
Sost.
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Casella di testo
Sost.
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Casella di testo
Sost.
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Casella di testo
Sost.
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Casella di testo
Sost.
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Casella di testo
Sost.
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Casella di testo
Sost.
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Casella di testo
Sost.
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Casella di testo
Sost.
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Casella di testo
Sost.
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Casella di testo
1 ora
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Casella di testo
2 ora
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Casella di testo
3 ora
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Casella di testo
4 ora
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Casella di testo
5 ora
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Casella di testo
6 ora



Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'alunno quest'anno non partecipa a nessua attività extracurricolare, nè laboratoriale. Negli anni precedenti ha partecipato sporadicamente ad un laboratorio di cermica

Raffaele Di Maio
Casella di testo
X

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Difficoltà di apprendimento scolastico secondarie a disturbo del linguaggio espressivo

Raffaele Di Maio
Casella di testo
X



Raffaele Di Maio
Casella di testo
X

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Pomeriggio

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Mattina



Raffaele Di Maio
Casella di testo
La famiglia è composta da cinque persone: Padre, madre e tre figli (1 più grande e 1 più piccolo.

Non ci sono notizie certe circa l'evoluzione psicomotoria e del linguaggio nè si conoscono con esattezza le dinamiche intrafamiliari.

I genitori sono attenti ai bisogni educativi del figlio, lo stimolano e collaborano con i docenti e con il centro dove il bambino è seguito in terapia.



Raffaele Di Maio
Casella di testo
SI

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Un fratello + piccola

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Una sorella + grande
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Casella di testo
X

Raffaele Di Maio
Casella di testo
X

Raffaele Di Maio
Casella di testo
X

Raffaele Di Maio
Casella di testo
X

Raffaele Di Maio
Casella di testo
X
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Casella di testo
NO
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Casella di testo
SI

Raffaele Di Maio
Casella di testo
2
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Casella di testo
NO

Raffaele Di Maio
Casella di testo
NO

Raffaele Di Maio
Casella di testo
NO

Raffaele Di Maio
Casella di testo
NO

Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'alunno ha frequentato la scuola dell'infanzia presso altro istituto e le insegnati non hanno notizie precise in merito al percorso scolastico, per quel che hanno riferito i genitori, il bambino non ha mostrato comportamenti o segni particolarmente significativi rispetto agli altri bambini
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Casella di testo
SI

Raffaele Di Maio
Casella di testo
2011/2012

Raffaele Di Maio
Casella di testo
V

Raffaele Di Maio
Casella di testo
NO

Raffaele Di Maio
Casella di testo
X

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Dalla II classe primaria

Raffaele Di Maio
Casella di testo
X

Raffaele Di Maio
Casella di testo
X

Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'alunno frequenta solo il gruppo classe, frequentando tutte le attività curricolari (Progetto C.O.N.I., Attività motoria, ecc.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'alunno non frequenta nessuna attività scolastica individualizzata al di fuori del contesto classe. 

Frequenta attività non scolastiche: catechismo, e attività terpeutica di logopedia 



Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'alunno ha stabilito ottime relazioni con le insegnanti, anche se non sempre fa richieste esplicite in maniera autonoma, deve essere costantemente stimolato e spronato.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
All'interno della classe il bambino interagisce in modo positivo con i coetanei, partecipa alle attività con i pari in modo spontaneo.



Raffaele Di Maio
Casella di testo
Le insegnanti hanno somministrato nei primi giorni del'anno scolastico, delle prove di ingresso le quali hanno individuato  che quasi tutti gli alunni sono in possesso delle abilità richieste.
Solo alcuni alunni hanno bisogno di rafforzamento per alcuni obiettivi, per cui un alunno segue una programmazione individualizzata, mentre altri due seguono la programmazione di classe ridotta per le sole discipline matematica e italiano.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Unità di apprendimento.
STORIA: La Grecia antica, I greci, L'ellenismo, I popoli Italici, Gli Etruschi, I Romani, L'Impero Romano.
GEOGRAFIA: Tutte le regioni d'Italia.
SCIENZE: Il corpo umani (Apparati e Sistemi), L'Energia e la Forza, l'Universo.
MATEMATICA: I Numeri, le Potenze, Numeri Razionali, le Misure, lo Spazio e le figure, Dati e Previsioni.
ITALIANO: Testi narrativi, Argomentativi, Poetici, Informativi, Storia della lingua, Morfologia, Sintesi, Ortografia.
ARTE E IMMAGINE: Descrivere opere d'arte, Riconoscere tecniche espressive,  Rielaborare i dipinti.
MUSICA: Le formazioni musicali, Gli strumenti musicali.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Si rifanno agli obiettivi delle Indicazioni Nazionali del 2012



Raffaele Di Maio
Casella di testo
Tutti gli alunni seguono la programmazione di classe, eccetto l'alunno certificato.
Per altri due alunni seguono la programmazione della classe, facilitata per le discipline Matematica e Italiano più un programma per il recupero di alcune competenze. 

Raffaele Di Maio
Casella di testo
I contenuti vengono selezionati sulla base del programma che seguono i libri di testo adottati dalle insegnanti.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
I metodi e l'organizzazione delle attività varia in base all'argomento trattato, ma in generale si predilige la lezione frontale il brainstorming.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
l'aula èprovvista della LIM per cui l'insegnante adotta questo strumento per favorire l'apprendimento del gruppo classe.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Vengono utilizzate schede strutturate, interrogazioni e compiti in classe.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Alcuni alunni partecipano a laboratori che si tengono in orario extracurricolare e sono a pagamento.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Nella valutazione le docenti tengono non solo conto della preparazione degli alunni nelle varie discipline, ma anche della loro partecipazione in aulta, del loro comporatamento e della loro capacità di riflessione.





Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'alunno ha stabilito ottime relazioni con le insegnanti, anche se non sempre fa richieste esplicite in maniera autonoma, deve essere costantemente stimolato e spronato.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Ricercare informazioni su determintati epoche storiche e produrre testi storici. 
Riconoscere gli aggettivi, sostantivi, primitivi, derivati, alterati e composti.
Analisi logica: complemento di termine.
Esercitazione sull'uso dei verbi.
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Casella di testo
Italiano
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Casella di testo
08/03/16 
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Casella di testo
X

Raffaele Di Maio
Casella di testo
15/03/16 
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Casella di testo
V

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Matematica

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Possedere il concetto di numero primo.
Conoscere i criteri di divisibilità.
Comprendere come agiscono lo zero e l'uno nelle quattro operazioni.
Scomposizione in fattori primi.
Saper seguire espressioni aritmetiche.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Scienze

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Conoscere la funzione e la struttura dell'apparato respiratorio.
Conoscere e saper descrivere le fasi della respirazione e i movimenti respiratori.
Conoscere i fondamenti e le norme igieniche atti a prevenire le malattie dell'apparato respiratorio.



Raffaele Di Maio
Casella di testo
Storia

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Scoprire le credenze religiose degli Etruschi e conoscere il culto dei morti.
Conoscere i fatti che portarono allo sviluppo e al declino degli Etruschi.
Scoprire la tecnica della lavorazione dei metralli e comprendere l'invenzione della struttura ad arco.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Geografia

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Conoscere le principali caratteristiche delle province del Veneto. 
Saper cogliere il nesso tra passato e presente tramite l'analisi della storia e del folclore e di un personaggio significativo della regione.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Analizzare foto ed immagini di reperti.
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Casella di testo
Arte e immagini

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Musica/
Att. Motoria

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Il metronomo
Le figure musicali

Esercizi motori in palestra
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Casella di testo
I.C. Cilea - Mameli Caivano
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Casella di testo
15    16
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Casella di testo
V
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Casella di testo
A

Raffaele Di Maio
Casella di testo
L
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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X

Raffaele Di Maio
Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
Logopedia
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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X
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X

Raffaele Di Maio
Casella di testo
X

Raffaele Di Maio
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X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X
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Casella di testo
X

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Il bambino si presenta molto silenzioso, segue le attività del gruppo classe dove è ben inserito. Chiede spesso conferma delle proprie azioni. 
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Casella di testo
Padre
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Casella di testo
Madre
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Casella di testo
Figlia
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Casella di testo
Figlio
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Casella di testo
Figlio
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Casella di testo
Bambino di riferimento
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Casella di testo
Secondaria I°
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Primaria
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Casella di testo
Primaria
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Casella di testo
X



hp
Casella di testo
L'alunno possiede una discreta motricità globale e fine, riesce ad orientarsi nello spazio scuola in maniera adeguata, ha acquisito lo schema corporeo percepito. Ascolta e discrimina diversi suoni, riconosce forme di suoni diversi anche ad occhi chiusi. La coordinazione occhio mano è carente, buona la percezione visiva anche se corretto con occhiali.

hp
Casella di testo
Per quanto riguarda la sfera relazionale, l'alunno si presenta motivato anche se deve essere costantemente sollecitato, partecipa attivamente alle attività entro e fuori classe, interagisce con i coetanei

hp
Casella di testo
L'alunno comprende semplici testi e sa esprimere per iscritto semplici frasi. La capacità di memorizzazione è scarsa, così come la concentrazione sostenuta. I tempi di apprendimento sono dilatati.

hp
Casella di testo
L'alunno si esprime verbalmente, facendo poco uso di gesti ridondanti e sostitutivi, anche se il linguaggio verbale è povero di contenuti. Scrive piccole frasi. Comunica i propri bisogni e le proprie necessità

hp
Casella di testo
L'alunno fa uso di tabelle e dell'abaco. Riconosce quantità nella misura concreta. Esegue semplici calcoli di addizione e sottrazione mentalmente. Riconosce le principali figure piane (quadrato, rettangolo, triangolo, cerchio) e i colori principali. 



Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'Alunno ha difficoltà di memorizzazione e le sue capacità attentive non sempre sono  adeguate all'impegno richiesto.
Possiede una discreta Motricità globale e fine

Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'Alunno interagisce con tutti i compagni di classe e partecipa volentieri al lavoro di gruppo, partecipa alle conversazioni solo se coinvolto dall'insegnate.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Lo sviluppo cognitivo è riconducibile allo stadio dell'intelligenza concreta

Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'Alunno verbalizza le proprie esperienze usando un linguaggio povero.
Comprende semplici testi e sa esprimere per iscritto semplici frasi.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'Alunno esegue calcoli semplici con utilizzo di supporti concreti (abaco). Non è presente il pensiero astrattivo.

AREA SENSORIALE
Usa gli occhiali da vista mentre la funzionalità uditiva è nella norma.



Raffaele Di Maio
Casella di testo
Essere in grado di discriminare i suoni in base alle loro caratteristiche Altezza, Intensità, Durata Timbro e Ritmo.
Classificare i suoni secondo la propria origine.
Riconoscere il ritmo nella natura, nell'arte, nel proprio corpo, nella musica

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Saper riconoscere i suoni nell'ambiente circostante.
Saper riconoscere e discriminare le caratteristiche del suono.
Saper riprodurre un ritmo senza l'utilizzo di strumenti musicali
Leggere e produrre strutture ritmiche semplici facendo riferimento alla durata delle note e delle pause.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Riconoscere strutture ritmiche
Classificare i suoni di diversa natura
Cogliere le caratteristiche di un suono 
Notazione ritmica
Le note e le pause musicali


hp
Casella di testo
La metodologia didattica prevalente è quella laboratoriale, attraverso il brainstorming, tutoring, evocazioni e tecniche di conversazione, si porteranno gli alunni ad un apprendimento attivo, con riferimenti alla quotidianità e all’ambiente circostante.





hp
Casella di testo
Le risorse come mediatori sono il computer la LIM, disegni, foto.
Spazi utilizzati aula. 

hp
Casella di testo
Per l’intervento sono previste circa 5 ore, sarà inserito nella classe facendo riferimento alla programmazione prevista


hp
Casella di testo
Non previsto


hp
Casella di testo
La verifica consisterà nel riconoscimento dei vari suoni e delle loro caratteristiche, nella riproduzione di una struttura ritmica ternaria e quaternaria.
Sarà valutata la capacità di tradurre in ritmo una sequenza con le varie figure musicali (note e pause)




hp
Casella di testo
Musica

hp
Casella di testo
La scelta nasce da un'esigenza emersa durante l'osservazione in classe, ho notato che per il bambino il simbolismo musicale risultava essere di difficile comprensione, soprattutto per quanto riguardava il valore delle note e delle pause e l'organizzazione delle battute musicali.

hp
Casella di testo
Leggere e tradurre ritmicamente una battuta musicale

hp
Casella di testo
L'intervento è stato progettato tenendo presente la difficoltà del bambino, di tradurre in maniera concreta una struttura ritmica, traducendo in concreto il valore delle note e delle pause. L'azione è stata programmata in modo da rendere percepibile a livello tangibile la durata delle note e delle pause, tralasciando volutamente l'altezza delle note sul pentagramma.
Considerando i diversi tipi di apprendimento e in particolar modo la difficoltà dell'alunno A.L. si utilizzeranno mediatori didattici che partono dall'esperienza fisica diretta, coinvolgendo anche l'aspetto emotivo, per passare poi alla simbolizzazione della notazione musicale





hp
Casella di testo
Saranno utilizzati il computer, la LIM, il metronomo, materiale fotografico, segni iconici, esperienza corporea

hp
Casella di testo
L'intervento è programmato per la durata di 5 ore circa, sarà attuato all'interno della classe, modificando lievemente la disposizione degli alunni, ove se ne verificasse la necessità

hp
Casella di testo
Brainstorming

hp
Casella di testo
Tutoring

hp
Casella di testo
Evocazione e tecniche di conversazione

hp
Casella di testo
Apprendimento cooperativo

hp
Casella di testo
La verifica, oltre a valutare la performance finale, terrà conto del grado di partecipazione attiva degli alunni.
Sono previste anche in itinere, per la riprogrammazione dell'intervento.
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Casella di testo
8:30

hp
Casella di testo
13:00

hp
Casella di testo
Musica - Laboratoriale

hp
Casella di testo
2

hp
Casella di testo
Maestra di Musica/Attività Motoria

hp
Casella di testo
Maestra di Sostegno

hp
Casella di testo
20

hp
Casella di testo
12

hp
Casella di testo
8

hp
Casella di testo
1

hp
Casella di testo
0

hp
Casella di testo
1

hp
Casella di testo
BES- ADHD



hp
Casella di testo
Il progetto si è articolato in diverse fasi successive. La disposizione della classe (numero di alunni per fila) è stata leggermente modificata per compensare i tre gruppi. 
La parte iniziale dell’attività è stata porre i bambini nella situazione di ascolto attivo dell’ambiente circostante, dopo un tempo di circa di tre minuti di ascolto ad occhi chiusi è stato chiesto di verbalizzare i suoni/rumori ascoltati, ogni bambino ha raccontato i diversi suoni/rumori uditi, alcuni hanno raccontato di suoni ascoltati nella classe, altri provenienti dai corridoi, altri provenienti dall’esterno. 
Attraverso una discussione guidata si sono indotti gli alunni a raggruppare i suoni simili e identificarne la loro origine, ovvero chi produce il suoni, quindi si è passati a classificarli secondo la loro origine.
Si sono presentati una serie di suoni/rumori e la classe è stata invitata ad identificare la categoria di origine. Non sono mancate anche qui discussioni intersoggettive tra gli alunni, in particolare nel classificare i suoni come “delfini”, “miagolio”,  “pinguini”, i quali, secondo alcuni bambini non possono essere classificati in “persone” perché non lo sono, ma neanche “natura”, perché sostenevano che i suoni di “natura” sono solo il vento, il fruscio delle foglie, il rumore delle onde, il suono di un sasso che cade nell’acqua, allora si è giunti ad un accordo in cui tutti i suoni che non erano della “tecnologia” e delle “persone” venivano classificati come “natura”.  Un’altra discussione si è aperta per i suoni   “grido”, “starnuto”, i quali possono essere classificati sia nella categoria “Persona” che “Natura”  Si è giunti anche qui alla conclusione che bisogna ascoltare il suono per poterlo ben classificare: se lo emette una scimmia il grido va in “natura” se lo emette una persona va in “persone”. Agganciandomi alle lezioni precedenti che il gruppo classe aveva fatto con l’insegnante curricolare, si è rifatto un excursus su quante e quali sono le caratteristiche del suono, si sono ridefiniti i vari parametri e portati alcuni esempi. 
Riprendendo alcuni suoni che gli alunni avevano precedentemente ascoltato nella fase iniziale, ne abbiamo definite le caratteristiche, tra i vari suoni ascoltati  è stato preso in esame anche il ticchettio dei tacchi nel corridoio di una persona che cammina, e ho invitato i bambini a riflettere su questo suono, e a capire quale altra caratteristica poteva avere  oltre a quelle precedentemente determinate.
Dopo una serie di ipotesi si è giunti alla conclusione che il suono si ripeteva tante volte fino a non sentirsi più. Da qui si è introdotta la parola Ritmo, definendo che per ritmo si intende qualcosa che si ripete per un certo tempo. Si è passati poi a definire il ritmo a prescindere dalla musica, si sono presentati vari tipi di ritmi partendo da quelli interni (battito cardiaco, atti respiratori, ecc.) passando per quelli della natura, dell’arte e quelli della vita quotidiana. È stato preso come esempio anche il rumore ritmico che si ode passando di fianco ai paracarri con la macchina con i finestrini aperti.
Pausa
È stato presentato il metronomo, (era la lezione programmata per la giornata), è stato fatto girare tra i banchi in modo da far avere ai bambini un’idea concreta dello strumento, è stata poi  spiegata la funzionalità dello strumento, a cosa serve, come si usa, cosa sono i numeri presenti sul metronomo e la funzionalità del pesetto. Sono stati presentati vari esempi di tempo (lento, moderato, veloce, velocissimo), poi tutti i bambini sono stati invitati a portare il ritmo prima con il battito delle mani e poi a battere i pugni sui banchi. Ho spiegato ai bambini che ad ogni battito corrispondeva una figura musicale che loro precedentemente avevano studiato, la semiminima.
Ho presentato loro quattro semiminime e abbiamo ripetuto l’esercizio del battito delle mani e dei pugni sul banco. Dopo un po’ di esercitazioni a vari tempi (bmp) ho presentato diverse stringhe contenente le figure musicale che loro avevano precedentemente studiato e le relative pause.
Dopo un po’ di esercitazioni ho diviso i gruppi per fila (3 file)  e ho presentato la struttura poliritmica quaternaria.
Ho assegnato una struttura ritmica per gruppo e abbiamo iniziato a produrre il ritmo rappresentato.
Stessa cosa è stato fatto per la struttura ritmica ternaria.
Quando è stato raggiunto un discreto groove, ho chiesto ai bambini se volevano aggiungere una canzoncina ovviamente la risposta è stata “SIIIII!!!” e abbiamo sovrapposto al ritmo ternario  la canzoncina “Tanti auguri a te” 
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Casella di testo
Si è ben integrato col gruppo classe?

E' riuscito ad identificare almeno 2 tipologie di suono?

E' riuscito ad identificare almeno 2 caratteristiche di un suono dato?

E' riuscito ad identificare almeno una sequenza ritmica?

E' riuscito a produrre almeno una struttura timica?
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Casella di testo
1 no
2 poco
3 con aiuto
4 si
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Casella di testo
La modalità comunicativa si è articolata tra quella verbale, quella prossemica, mimica gestuale e iconica. 
Si è tenuto conto di alcuni bisogni emersi durante la fase di attuazione dell’attività e per questi bambini sono state attuate procedure semplificate, secondo i loro bisogni al fine di favorire l’apprendimento.
Si è spesso ricorsi a conoscenze pregresse dei bambini, utilizzate sia come facilitatori che come momenti di  consolidamento e trasposizione in ambiti plurimi.
Nonostante un paio di episodi di “disturbo” l’attività si è svolta in un ambiente emotivamente positivo, i bambini sono riusciti a sostenere un’attenzione e una concentrazione nel tempo.
Solo nella parte finale, quando abbiamo inserito la canzone sul ritmo, ho potuto notare una difficoltà nel tenere il ritmo da parte di alcuni bambini, probabilmente legata ad alcuni miei segni di avvio delle sezioni. 
Durante l’attività si sono verificati, momenti di ingestibilità di un alunno G., sia per quanto riguarda l’aspetto proprio dell’apprendimento, sia per quanto riguarda la gestione comportamentale.
Nonostante si sono adottati diverse strategie per accrescere la sua motivazione a collaborare all’interno del gruppo, sono  risultate non adeguate, ad un certo punto è uscito dalla classe senza chiedere permesso, e la maestra è dovuta andare a recuperarlo nei corridoi ed è riuscita a convincerlo a rientrare in classe dopo circa mezz’ora.

Raf
Formato
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Casella di testo
Integrato nel primo intervento

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Il luogo dell'osservazione è stata l'aula. Il mio atteggiamento è stato in un primo momento solo osservativo, poi sono stato coinvolto dalle insegnanti della classe per un intervento più attivo.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'osservazione/intervento è avvenuto all'interno della classe, erano presenti la maggior parte degli alunni, l'insegnate prevalente e l'insegnante di sostegno dell'alunno H. Uno dei due alunni con particolari bisogni,G, ha mostrato, appena entrato in classe, un atteggiamento provocatorio/aggressivo. Dopo una serie di interventi da parte delle insegnanti per "sedare" il comportamento di G, sono riuscite a "concordare" un compromesso. 
E' stata quindi presentata l'attività da svolgere. Disciplina Matematica



Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'attività proposta è stata le 4 operazioni con i numeri decimali. L'attività è stata semplificata, in termini di numeri di operazioni da svolgere, con l'utilizzo di strumenti compensativo (Tavola Pitagorica)

Obiettivo: Comprendere le operazioni con i numeri decimali

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Risolvere sul quaderno le operazioni assegnate. 



Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'attività è stata svolta all'interno della classe, collocando l'alunno nel banco insieme al bambino H, che a sua volta eseguiva un'altra attività.

La scelta di mettere i due bambini vicini nasce per esigenze organizzative (L'insegnante H segue i due bambini)

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Non si sono adottate organizzazioni particolari, se non quelle già esposte nel paragrafo precedente.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Libro di testo, quaderno, tavola pitagorica



Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'attività si è svolta in modo individuale, separata anche disciplinarmente dal gruppo classe, che svolgeva Italiano

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Prima l'insegnante di sostegno e poi io abbiamo seguito l'alunno nell'espletamento del compito.
Per l'alunno si è reso necessario focalizzare sempre l'attenzione sul compito, si distraeva spesso entrando nel contesto classe con verbalizzazioni non sempre concordi col contesto.



Raffaele Di Maio
Casella di testo
Per quanto possibile si sono utilizzate metodologie di, problem solving, argomentazione ed esplorazione degli errori.

In realtà la difficoltà di apprendimento non è particolarmente legata a deficit apprendivi, ma ad un problematica caratteriale che gli impedisce il focus su un particolare argomento per lungo tempo e ad una inosservanza delle regole di vivere comune.



Raffaele Di Maio
Casella di testo
Elaborato individuale sul quaderno.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Le problematiche emerse prima e durante l'attività sono state legate alla motivazione al fare. 
G sia nella giornata odierna, ma anche nelle altre in cui sono stato presente, ha mostrato sempre un atteggiamento particolarmente oppositivo ad  ogni tipo di attività imposta.
La difficoltà maggiore la si ha proprio nei tempi di attività che sono molto frammentati dal punto di vista della continuità operativa.
Nei piccoli ritagli di attività si nota comunque una certa padronanza operativa rispetto al calcolo, in questo caso, e quando posto dinanzi alla ricerca dell'errore lo trova e lo corregge, ma sempre dietro al costante intervento dell'insegnante. 
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Casella di testo
Non sono presenti alunni stranieri





Raffaele Di Maio
Casella di testo
Leggere, comprendere e riconoscere gli elementi del diario di viaggio.
Riconoscere e distinguere la differenza tra diario di viaggio e diario personale.
Fare il riassunto di alcune pagine di diario.
Conoscere e distinguere i complementi di specificazione e di termine.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
ITALIANO

Raffaele Di Maio
Casella di testo
MATEMATICA

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Saper calcolare l'area del rombo.
Risolvere espressioni aritmetiche con le parentesi tonde e quadre.
Risolvere problemi con le unità di misura. 

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Roma e il suo esercito: la struttura militare di Roma espressione della sua potenza

Raffaele Di Maio
Casella di testo
STORIA



Raffaele Di Maio
Casella di testo
GEOGRAFIA

Raffaele Di Maio
Casella di testo
I territori delle regioni centrali, clima e l'economia che caratterizza l'Italia centrale

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Il sistema nervoso: comprendere le funzioni del sistema nervoso centrale e periferico

Raffaele Di Maio
Casella di testo
SCIENZE

Raffaele Di Maio
Casella di testo
MOTORIA

Raffaele Di Maio
Casella di testo
INFORMATICA

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Esercizi a corpo libero

Raffaele Di Maio
Casella di testo
I sistemi elettronici in uso.
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Casella di testo
L'intervento nella scuola Cilea-Mameli di Caivano, per questa prima parte di tirocinio nella scuola primaria, mi ha permesso di comprendere come poter operare in un'ottica inclusiva all'interno di un gruppo classe.
La classi in cui io ho seguito il percorso di tirocinio diretto, è una classe molto complessa dal punto di vista della diversità, oltre ad avere un caso certificato psicofisico, presenta 4  bambini con Bisogni Educativi Speciali, e tra questi due in particolar modo necessitano dell'intervento continuo, in quanto hanno bisogno costantemente di essere guidati e contenuti (uno con ADHD e disturbi comportamentali, un altro disadattamento sociale).
Le docenti, nonostante le diverse metodologie messe in campo non sempre riescono a condurre i due alunni verso la  “motivazione ad apprendere”.
Confrontandomi con gli altri colleghi del corso, è emerso che la difficoltà di una didattica inclusiva è un po' comune in tutte le varie sedi dove stiamo sostenendo il tirocinio, vuoi per l'assenza di infrastrutture, vuoi per assenza di mezzi e sussidi, vuoi per l'inadeguatezza di alcuni docenti, rimane il fatto che ci si è trovati di fronte ad un gap molto ampio tra quello che prevedono le normative in merito a quello che effettivamente si pratica all'interno degli istituti scolastici.
Per quanto riguarda la mia esperienza di tirocinio, posso dire che è stata molto significativa per la crescita, sia dal punto di vista professionale e gestionale delle situazioni “Speciali” che possono emergere durante le attività didattiche, sia dal punto di  emotivo, facendomi comprendere come sia importante un approccio empatico e come è importante crescere insieme in situazioni problematiche.

Il mio intervento nella classe ha tenuto conto delle diversità presenti all'interno del gruppo, proponendo così un attività che fosse più confacente ai bisogni della classe.
L'intervento si è svolto in un clima sereno, sono riuscito ad avere un'attenzione prolungata e sostenuta da parte di tutti i bambini presenti tranne uno, che nonostante le varie strategie messe in atto non sono riuscito a motivarlo nell'attività.
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Casella di testo
La scuola dell'infanzia è ubicata nel plesso "Mameli" è composta da 
143 alunni divisi in sei  sezioni omogenee.
Il tempo scuola è di 5 giorni a settimana dalle 8:30 alle 16:30

hp
Casella di testo
La scuola  dell'infanzia propone un percorso formativo che inizia dalla famiglia e pone le basi degli apprendimenti futuri nella scuola primaria. Le azioni educative privilegiano l'esperienza come fonte di conoscenza attraverso il gioco, l'esplorazione e la ricerca, la vita di relazione e la promozione dell'autonomia personale. Le proposte educative nascono da una attenta osservazione dei bisogni dei bambini e si articolano tenendo in considerazione dello sviluppo dei campi di esperienza. Sono previsti unità di apprendimento sia di plesso che di intersezione. Sono previsti: Progetto di educazione psicomotoria; Approccio all'inglese; Educazione all'affettività; Approccio alla letto scrittura; Approccio all'utilizzo del computer.

hp
Casella di testo
Per quanto riguarda la continuità con la scuola primaria, per i bambini di 5 anni sono previsti laboratori di continuità come quelli di ceramica, musica. Inoltre sono previste anche esperienze ponte di raccordo con la scuola primaria.



hp
Casella di testo
La scuola dell'infanzia si inserisce in un percorso educativo che inizia con la famiglia che è parte attiva del processo di apprendimento. Inoltre è prevista una realizzazione di una comunità anche on-line con famiglie e territorio, attraverso i servizi digitali che potenziano il ruolo del sito web della scuola e favoriscano il processo di dematerializzazione del dialogo scuola-famiglia

hp
Casella di testo
La scuola si apre al territorio con attività di collaborazione con le altre agenzie formative presenti, Associazioni, Parrocchia, ASL, ecc. Inoltre ci sono attività che rispecchiano le usanze e le tradizioni territoriali.
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hp
Casella di testo
L'aula non è molto ampia, di forma rettangolare, il lato di fronte alla porta di accesso ha un'ampia vetrata pari alla lunghezza dell'aula, è molto luminosa

hp
Casella di testo
La sezione ha in dotazione una LIM, 2 armadietti contenente materiale di vario genere e 2 scaffali aperti dove sono riposti in uno giochi non strutturati, in un altro gli zainetti

hp
Casella di testo
La sezione è dotata di 4 banchetti di forma esagonale, disposti singolarmente, sedioline di colore giallo in plastica/ferro

hp
Casella di testo
Gli spazi vengono organizzati in base alle attività da svolgere durante la giornata scolastica: momento dell'accoglienza, lavori di gruppo, lavori individuali.
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Casella di testo
All'interno della sezione si vive un clima molto sereno, le due docenti di riferimento, pur essendo tutte e due delle supplenti da poco tempo, sono riuscite ad instaurare un buon rapporto empatico con i vari bambini della sezione. I bambini interagiscono fra loro molto serenamente.

hp
Casella di testo
L'approccio con il bambino H da parte dei bambini è molto coinvolgente, nonostante il bambino non deamabula autonomamente, i compagni lo coinvolgono in tutte le esperienze di gioco. L'insegnate è molto attenta ai bisogni del bambino, mettendo in atto strategie atte a favorire quanto più possibile la partecipazione attiva del bambino all'interno del gruppo.
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Casella di testo
I bambini sono sereni ed esprimono le loro emozioni e le loro preoccupazioni, sapendo che ad ogni loro richiesta trovano ognuno  una risposta. Tutti i  bambini, tranne nel momento della separazione dai gernitori partecipano attivamente alle attività proposte nella sezione. Tutti i bambini sono coinvolti in maniera attiva nella preparazione delle attività, distribuzione di materiale, raccolta dei materiali, ecc. 
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Casella di testo
I giochi dei bambini sono molto diversi nell'arco della giornata, passando da attività manipolative, a quelle pittoriche con diverse tecniche: digitocolore, collage, costruttive, ecc.
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Casella di testo
I bambini vengono raggruppati in maniera casuale per formare gruppi di lavoro più piccoli, vengono avvicinati i banchetti (max 2) per favorire la cooperazione e la condivisione dei materiali.
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Casella di testo
Il tempo dedicato alle attività curricolari sono mediamente dedicate 3 ore al giorno, 2 antimeridiano e 1 post meridiano

hp
Casella di testo
Il tempo dedicato alle attività deboli sono mediamente 5 ore al giorno.
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Casella di testo
Nella sezione si usano una pluralità di materiali, in particolare quelli non strutturati

hp
Casella di testo
Gli spazi vengono gestiti in base alle esigenze 
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hp
Casella di testo
Gli insegnanti delineano il quadro delle capacità del bambino e delle modalità di apprendimento e di relazione. Il bambino viene quindi osservato in riferimento alle specifiche esperienze proposte dalla scuola

hp
Casella di testo
IL SE' E L'ALTRO: Sentirsi appartenenti ad una comunità; Sperimentare la variabilità degli stati d'animo; Esprimere le proprie paure attraverso il linguaggio gestuale, simbolico.
IL CORPO E IL MOVIMENTO: Raccontare esperienze personali attraverso il corpo; Collaborare nei giochi di gruppo/squadra; Accettare i cambiamenti del proprio corpo.
IMMAGINI, SUONI, COLORI: Esprimersi con i linguaggi del corpo in ruoli diversi; esplorare l'ambiente circostante attraverso i sensi; Riprodurre colori e forme con materiali inusuali.
I DISCORSI E LE PAROLE: Individuare le onomatopee a livello orale durante la lettura dell'insegnante; Individuare parole contestualizzate ma con componente fantastica.
LA CONOSCENZA DEL MONDO: Individuare l'appartenenza a insiemi; orientarsi in uno spazio noto verbalizzando direzioni; Osservare e raccontare la crescita delle piantine  

hp
Casella di testo
Produzione di elaborati; Esperienze corporee; Esperienze manipolative; 



hp
Casella di testo
La metodologia di intervento sarà prevalentemente ludica, con coinvolgimento diretto del bambino e con una mediazione costante dell'insegnante.

Saranno proposte attività come: giochi, attività grafico-pittoriche e manipolative, memorizzazione di canti, poesie, filastrocche, drammatizzazione, uscite all'aperto, esperienze scientifiche e sperimentali, conversazioni libere o guidate, lettura di immagini partecipazione a spettacoli teatrali, proiezioni di filmati.   



hp
Casella di testo
Giochi non strutturati, plastilina, carta e cartoncini colorati, punteruoli, colla, carta cresca, colori di vario genere, materiali poveri

hp
Casella di testo
Aule, sezioni, spazi esterni ed interni alla scuola. 
Anno scolastico, periodi forti (le stagioni, Natale, Pasqua, Festa del papa, della mamma, dei nonni, ecc



hp
Casella di testo
VERIFICA INIZIALE Il momento iniziale in cui gli insegnanti delineano il quadro delle capacità del bambino e delle modalità di apprendimento e di relazione. Il bambino viene quindi osservato in riferimento alle specifiche esperienze imposte della scuola.
VERIFICA INTERMEDIA Questa verifica fornisce informazioni sull'andamento delle attività educative sui risultat dei bambini e consente di apportare continui aggiustamenti all'azione educativa.
Vengono utilizzati strumenti operativi per l'osservazione e la valutazione.
    > dei comportamenti (interattivi, verbali, di autonomia di relazione
    > delle conoscenze e abilità acquisite.
VERIFICA CONCLUSIVA Gli insegnanti acquisiscono delle informazioni puntuali sui livelli di maturazione raggiunti da ogni bambino e sulle competenze acquisite in ambito scolastico.

VALUTAZIONE
All'interno del processo valutativo si terrà conto delle attività proposte del grado di coinvolgimento che hanno suscitato nei bambini delle modalità di conduzione delle attività.


hp
Casella di testo
TRIMESTRALE







hp
Casella di testo
Riconosce i volti noti relazionandosi con il sorriso e lo sguardo

hp
Casella di testo
Riesce a stare seduto su un sedia (dispositivo personale) vicino al banchetto, manipola piccoli oggetti, non facendone sempre un uso funzionale.

hp
Casella di testo
Lo sviluppo cognitivo è  di "intelligenza psicomotoria"

hp
Casella di testo
Socievole, sorride con i compagni, partecipa emotivamente alle attività di gruppo

hp
Casella di testo
Uso disordinato dei colori
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Casella di testo
Non acquisita

hp
Casella di testo
Non acquisita

hp
Casella di testo
Non acquisita

hp
Casella di testo
Non acquisita

hp
Casella di testo
Non acquisita

hp
Casella di testo
Non acquisita
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Casella di testo
Non acquisita

hp
Casella di testo
Molto labile

hp
Casella di testo
Non acquisita

hp
Casella di testo
Solo per macroaree

hp
Casella di testo
Manipolativa

hp
Casella di testo
Non acquisita

hp
Casella di testo
Versante comprensivo limitato a consegne semplici/concrete, versante produzione limitata a suoni indifferenziati

hp
Casella di testo
Solo esplorativa

hp
Casella di testo
Molto superficiale

hp
Casella di testo
Stadio dello scarabocchio

hp
Casella di testo
Non raggiunta

hp
Casella di testo
Labile

hp
Casella di testo
Interagisce emotivamente col gruppo classe e con gli estranei.
Esprime le proprie emozioni attraverso la mimica, il sorriso, lo sguardo comunicando i propri stati d'animo



hp
Casella di testo
C. è un bambino di 4 anni con una disabilità di grado Grave. E' inserito in una classe omogenea di 22 bambini anticipatari, è il secondo anno che frequenta la scuola dell'infanzia. L'inserimento nei primi anni è stato difficoltoso, ma con il tempo è riuscito ad inserirsi con positività. E' un bimbo sereno e curioso, i compagni sono consapevoli dei suoi limiti motori (non deambula autonomamente) e si prodigano in maniera altruisitca nei suoi confronti. 
Il bambino si relazione con i compagni e gli adulti con un linguaggio non verbale, utilizzando il sorriso e la mimica referenziale.
Non presenta deficit sensoriali specifici, ma la discriminazione sensoriale è inficiata dal deficit cognitivo, non raggiunto il controllo sfinterico.
La motricità globale è goffa e disarmonica, la deambulazione per piccoli tratti avviene con aiuto.
Le prassie manuali e bimanuali sono inadeguate.
L'attenzione è labile, riconosce oggetti e persone note.
Per quanto riguarda l'autonomia deve essere assistito in ogni sua azione.
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Casella di testo
Uso esplorativo

hp
Casella di testo
Non acquisita

hp
Casella di testo
Partecipazione emotiva
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Casella di testo
Non acquisita





hp
Casella di testo
Percepire e discriminare i diversi colori

hp
Casella di testo
X

hp
Casella di testo
Aumentare i tempi di partecipazione attiva.

hp
Casella di testo
Migliorare la motricità fino-motoria

hp
Casella di testo
Migliorare la motricità fino-motoria

hp
Casella di testo
Migliorare l'utilizzo degli strumenti grafici. (Matite colorate)

hp
Casella di testo
Associazione colore-oggetto.
Discriminare i diversi colori.

hp
Casella di testo
Adattarsi a nuove situazioni.
Collaborazione in piccolo gruppo.




hp
Casella di testo
Rispetto delle regole. 
Esprimere le proprie idee.



hp
Casella di testo
L'intervento è previsto all'interno della sezione, per un tempo medio di 3 ore

hp
Casella di testo
Il percorso sarà valutato in itinere al fine di adattare/riadattare le modalità operative per il raggiungimento degli obiettivi previsiti.

hp
Casella di testo
Il tempo di lavoro è previsto in 3 ore circa, la sezione sarà organizzata dividendo i bambini in piccoli gruppi eterogenei (?)

hp
Casella di testo
Il lavoro sarà coadivucato dall'insegnante di sostegno qual'ora se ne presentasse la necessità



Raffaele Di Maio
Casella di testo
Immagini Suoni Colori

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Esplorare l'ambiente circostante attraverso i sensi

Discriminare forme e colori

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Apprendere le abilità finalità finomotorie

Sviluppare organi visivi attraverso la stimolazione della vista

Sviluppare il tatto attraverso la stimolazione tattile

Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'intervento sarà organizzato all'interno della sezione, i bambini saranno invitati a colorare fiori e animali della primavera e ad incollarli sull'albero della primavera. L'intervento si collegherà alla festa della primavera fatta la settimana scorsa nella scuola dell'infanzia, si agganceranno esperienze precedentemente vissute facendo riferimento a quanto sperimentato sia il giorno della festa che ai preparativi precedenti.

Raffaele Di Maio
Casella di testo
Cooperative learning, divisione in piccoli gruppi, confronto tra pari

Raffaele Di Maio
Casella di testo
L'alunno con Bisogni Educativi Speciali sarà valutato non per la produzione finale dell'elaborato ma per il suo grado di partecipazione emotiva all'attività, ai comportamenti attivati durante l'attività e ai processi.
Come obiettivo minimo ci si prefigge di impostare/migliorare la prensione, distinguere 2 o più colori




















